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Art. 1 - Durata e decorrenza del contratto -  proroga

Il contratto in parola ha una durata di tre anni, a decorrere dalla data di aggiudicazione, per un importo presunto nel triennio di €   220.000,00. 

Il contratto potrà essere rinnovato, alle condizioni tecniche ed economiche originarie – salvo eventuali migliorie e dopo apposita istruttoria condotta dal Responsabile del Procedimento -  per un ulteriore periodo di anni tre  per un importo contrattuale di  €  220.000,00 IVA esclusa.
L’aggiudicazione è immediatamente vincolante per la Ditta assegnataria, mentre per l’Azienda Ospedaliera la decorrenza degli effetti giuridici è subordinata all’esecutività della deliberazione di aggiudicazione, nonché all’espletamento degli adempimenti stabiliti dalla normativa vigente e dagli atti e provvedimenti del presente procedimento. 

L’aggiudicatario si impegna  a garantire alle condizioni tecniche ed economiche originarie, salvo eventuali migliorie intervenute, l’espletamento del servizio in regime di proroga per un periodo di ulteriori sei mesi a decorrere dalla  scadenza del contratto onde consentire all’Azienda Ospedaliera di poter portare a termine l’eventuale successiva procedura di nuova aggiudicazione.
Art.  2 -  Fabbisogno presunto e caratteristiche qualitative

Il fabbisogno presunto per anno e le tipologie dei beni da somministrare sono indicati negli allegati al presente capitolato (allegato n. 1 e n. 2 ).
In considerazione della particolarità della fornitura, e di eventuali cambiamenti organizzativi, i quantitativi ivi indicati, a giudizio insindacabile delle stesse, potranno essere oggetto di variazione, in aumento o in diminuzione, in misura anche superiore al 20% (ventipercento) del fabbisogno presunto, in relazione alla reale attività senza che il fornitore possa muovere eccezione alcuna.
L’Azienda Ospedaliera inoltre si riserva di sospendere o annullare la fornitura dei prodotti aggiudicati in relazione a sopravvenute nuove modalità organizzative dei servizi ed a nuove tecniche terapeutiche o a sopravvenute disposizioni normative che comportino una variazione  nell’utilizzo dei dispositivi oggetto della gara.
Nelle ipotesi di cui ai  commi  precedenti il somministrante non potrà pretendere indennizzi ne modifiche delle altre condizioni contrattuali.

I beni oggetto di somministrazione dovranno rispondere alle vigenti disposizioni legislative e regolamentari, nonché alle caratteristiche qualitative indicate nel suddetto allegato.

Oltre ai beni espressamente indicati nell’allegato n. 2, la ditta aggiudicataria sarà  tenuta alla fornitura di quei prodotti (in aggiunta o in sostituzione di quelli specificatamente richiesti) che dovessero essere ordinati per far fronte a nuove o modificate esigenze. 

Art.  3 - Luoghi e termini di consegna dei prodotti

I prodotti di cui alla seguente fornitura a somministrazione dovranno essere consegnati c/o il Magazzino di riferimento indicato sul rispettivo Buono d’ordine.

L’ Azienda Ospedaliera provvede all’approvvigionamento periodico dei prodotti occorrenti mediante lettera di ordinazione. Il somministrante dovrà effettuare le consegne dei prodotti a proprio rischio e con carico delle spese di qualsiasi natura, nelle quantità richieste e nei luoghi indicati, entro i termini indicati dall’ Azienda Ospedaliera. Nel caso in cui siano mancanti degli articoli, questi devono essere espressamente segnalati  sul documento  di consegna con la previsione del tempo di loro disponibilità.

Le consegne dei prodotti dovranno essere effettuate tassativamente in giorni feriali e durante gli orari di servizio (dal lunedì al venerdì - dalle ore 08.00 alle ore 15.30 ). Non saranno consentite consegne nelle giornate festive e in quelle prefestive, salvo casi eccezionali ed a richiesta dell’ Azienda Ospedaliera.
I prodotti ordinati dovranno essere accompagnati da  documenti di consegna in duplice copia,  una copia verrà restituita al somministrante munita della firma del personale dell’Azienda Ospedaliera incaricato.

Art.  4 – Spese di imballo e trasporto

Saranno a carico dell'aggiudicatario tutte le spese di imballaggio e trasporto, nonché i noli, i dazi doganali ed i diritti di qualsivoglia natura.

Gli imballaggi dei beni forniti dovranno essere conformi alle norme in vigore.

Tutti gli adempimenti previsti da norme legislative e regolamentari per la somministrazione dei prodotti in oggetto saranno a carico del somministrante, il quale ne risponderà in proprio sollevando l’Azienda Ospedaliera da ogni e qualsiasi responsabilità.

Art. 5 –  Controlli

La precisa corrispondenza della qualità dei prodotti forniti con quanto indicato nel Capitolato costituisce elemento essenziale della fornitura. I beni consegnati che non risultassero in possesso dei requisiti richiesti, potranno essere rifiutati non solo all’atto della consegna ma anche successivamente alla stessa, e ciò nei casi in cui le merci dovessero palesare difetti non rilevati all’atto della consegna.

L’ Azienda Ospedaliera    si riserva la facoltà, qualora lo ritenessero opportuno, di sottoporre le merci oggetto della fornitura all’esame dei  Laboratori Analisi di fiducia. Le spese di analisi  saranno a carico della parte soccombente.
La firma all’atto del ricevimento della merce indica solo una corrispondenza del  numero dei colli inviati.
La quantità è esclusivamente quella accertata presso i magazzini dell’Azienda Ospedaliera  deve essere riconosciuta, ad ogni effetto,dalla Ditta fornitrice che provvederà ad integrarla nel caso di non rispondenza.

Art.  6  - Penalità

Il somministrante, senza esclusioni di eventuali conseguenze penali e di sanzioni amministrative, è soggetto all’applicazione di penalità quando non effettui in tutto o in parte la somministrazione entro i termini di tempo e secondo le modalità previste. In tale ipotesi l’Azienda Ospedaliera avrà la facoltà di:

· applicare a carico del somministrante una penalità pari al 20% (ventipercento) del valore complessivo dei prodotti non consegnati, nonché di risolvere il contratto incamerando l’eventuale deposito cauzionale;

· acquistare prodotti analoghi sul mercato addebitando al somministrante l’eventuale maggior prezzo pagato rispetto a quello previsto dal contratto.

L’Azienda Ospedaliera avrà comunque la facoltà di risolvere immediatamente il contratto dopo la terza contestazione notificata per iscritto al somministrante per inadempienze riguardanti la quantità o la qualità dei beni somministrati.

E’ sempre comunque fatta salva per l’Azienda Ospedaliera la facoltà di esperire ogni azione per il risarcimento dell’eventuale maggior danno subito o delle maggiori spese sostenute in dipendenza di inadempimenti contrattuali.
Art. 7 - Risoluzione del contratto

L’ Azienda Ospedaliera  può richiedere la risoluzione del contratto nei seguenti casi:

a) in qualsiasi momento dell’esecuzione, avvalendosi della facoltà consentita dall’art. 1671 del codice civile, tenendo indenne la ditta dalle spese sostenute, dai lavori eseguiti, dai mancati guadagni;

b) in caso di grave negligenza e di contravvenzione nell’esecuzione degli obblighi e condizioni contrattuali, tali da compromettere la regolarità dell’erogazione del servizio, a meno che la gravità dell’inadempimento non sia tale da configurare, di per sé, giusta causa di risoluzione;

c) quando a carico del fornitore sia stata emessa sentenza di condanna passata in giudicato per frode, o per qualsiasi reato che incida sulla sua moralità professionale, o per delitti finanziari;

d) in caso di cessione dell’azienda, di cessazione dell’attività, oppure nel caso di concordato preventivo, di fallimento e di atti di sequestro o di pignoramento a carico dell’aggiudicatario;

e) in caso di cessione del contratto e/o di subappalto non autorizzato;

f) nei casi di morte del fornitore, quando la considerazione della sua persona sia motivo determinante nell’aggiudicazione;

g) inadempimento degli oneri ed obblighi previsti a carico del fornitore in favore dei propri dipendenti;

Ove l’ Azienda Ospedaliera  ravvisi la sussistenza di una delle cause sopra descritte, dalla lettera b) alla lettera g) dovrà contestarle per iscritto al fornitore, con la prefissione di un termine non inferiore a 20 giorni per le controdeduzioni. Decorso tale termine l’ Azienda Ospedaliera  adotterà le determinazioni ritenute opportune. Per qualsiasi ragione si addivenisse alla risoluzione del contratto, il fornitore – ad eccezione delle ipotesi di cui alle lett. a) e f) - oltre a incorrere nell’immediata perdita del deposito cauzionale a titolo di penale, sarà tenuto al completo risarcimento di tutti i danni diretti ed indiretti ed al rimborso delle maggiori spese che l’ Azienda Ospedaliera  dovesse affrontare per il rimanente periodo contrattuale.

Per quanto non contemplato nel presente capitolato, si fa riferimento alla normativa vigente con particolare riferimento agli artt. 1453 e seguenti del codice civile.

Sono in ogni caso salve le specifiche ipotesi di risoluzione del contratto che sono altrove indicate all’interno del presente capitolato speciale.

Qualora  la risoluzione del contratto intervenga prima che siano decorsi 180 giorni naturali e consecutivi dal termine di presentazione delle offerte, termine entro il quale tutte le Imprese sono vincolate alle rispettive offerte, le  stazioni appaltanti hanno  la facoltà di procedere ad utilizzare la graduatoria provvedendo peraltro ad aggiudicare il Servizio alla Ditta seconda classificata, che ha l’obbligo di ottemperare alla propria offerta.

Se da tale fattispecie derivano aggravi economici a carico dell’ Azienda Ospedaliera  detti aggravi sono totalmente a carico della Ditta aggiudicataria la cui inadempienza ha determinato la risoluzione del contratto.

Art. 8 - Personale dell’Impresa Aggiudicataria

Il personale è tenuto ad attenersi alle linee guida relative alle procedure di lavoro dell’ Azienda Ospedaliera  committente.

Il personale che si dimostrasse inadempiente e non idoneo allo svolgimento delle proprie mansioni dovrà essere sostituito a semplice richiesta dell’ Azienda Ospedaliera.
Art. 9 - Responsabilità dell’Impresa Aggiudicataria

L’Impresa aggiudicataria è sottoposta a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti risultanti dalle disposizioni legislative e regolamentari in materia di lavoro e di assicurazioni sociali ed assume a suo carico tutti gli oneri relativi.

L’ Azienda Ospedaliera  è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro che dovessero accadere, per qualsiasi causa, al personale dell’Impresa aggiudicataria, nell’esecuzione del servizio, convenendosi a tale riguardo che qualsiasi eventuale onere è già compensato e compreso nel corrispettivo del contratto.

L’Impresa è responsabile dell’esatto adempimento delle condizioni dell’appalto e della perfetta riuscita del servizio.

Il rispetto delle scadenze temporali previste è condizione indispensabile a garanzia della regolare realizzazione ed espletamento dell’attività contrattuale.

L’aggiudicatario, inoltre, è responsabile dell’osservanza di tutte le disposizioni emanate da qualunque autorità comunitaria, governativa, regionale o municipale, nonché di danni comunque arrecati alle persone ed alle cose sia dell’Amministrazione che di terzi.

L’Impresa aggiudicataria è direttamente responsabile della regolare esecuzione del servizio e ne risponde civilmente, penalmente ed amministrativamente per eventuali fatti illeciti e conseguenti danni causati dalla medesima o dal suo personale.

Art. 10 - Obblighi dell’Impresa Aggiudicataria

L’Impresa è ben consapevole di stipulare un contratto con una Struttura Pubblica e pertanto non potrà accampare qualsivoglia scusa, compreso il ritardato pagamento, per ritardare o non ottemperare all’erogazione del servizio e/o prestazione in tutto o in parte. 

Tale inadempimento comporta, oltre agli eventuali rilievi contemplati dal Codice Civile, anche eventuali violazioni, nel caso ne ricorressero gli estremi, di carattere penale quale interruzione di pubblico servizio (art. 331 e seguenti c.p.).

L’Impresa dovrà garantire la continuità del servizio, e collaborare con l’ Azienda Ospedaliera  al fine di evitare interruzioni dello stesso.

L’Impresa si obbliga ad eseguire le prestazioni oggetto del contratto a perfetta regola d’arte e nel rispetto di tutte le norme e prescrizioni, anche tecniche e di sicurezza, in vigore e di quelle che dovessero essere emanate nel corso di durata del contratto, nonché secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel contratto.

L’Impresa si impegna ad eseguire le attività contenute e le modalità indicate nelle Disposizioni Tecniche del presente Capitolato o secondo quelle diversamente concordate tra le parti.

L’Impresa si obbliga a garantire la continuità delle prestazioni, nonché la stabilità della composizione del team di lavoro impegnandosi a non variare la composizione se non previa richiesta all’ Azienda Ospedaliera  o per giusta causa, comunque documentabile e suscettibile di valutazione da parte dell’ Azienda Ospedaliera  .

L’Impresa si obbliga a rispettare tutte le indicazioni relative all’esecuzione contrattuale che dovessero essere impartite dall’ Azienda Ospedaliera  
L’Impresa si obbliga a dare immediata comunicazione all’ Azienda Ospedaliera  di ogni circostanza che abbia influenza sull’esecuzione del contratto e di comportarsi con buona fede e correttezza. 

Art. 11 - Norme di comportamento

L’Impresa aggiudicataria e, per essa, il suo personale dipendente, devono uniformarsi a tutte le norme di carattere generale emanate dall’ Azienda Ospedaliera  per il proprio personale ed attenersi a tutte le norme di sicurezza del lavoro.

Il personale in servizio è tenuto a rispettare le consuete norme di educazione che definiscono i criteri di un comportamento civile e di correttezza nel lavoro. In particolare deve:

a)  svolgere il servizio negli orari e nei giorni prestabiliti

b) rispettare gli ordini di servizio seguendo le operazioni affidate secondo le metodiche e le frequenze stabilite;

c) essere sempre presente nelle rispettive zone di lavoro negli orari concordati tra il committente e l’impresa aggiudicataria;

e) non prendere visione dei documenti, mantenere il segreto d’ufficio su fatti o circostanze concernenti i degenti, il personale, l’organizzazione e l’andamento dell’ Azienda Ospedaliera , delle quali abbia avuto notizia durante l’espletamento del servizio. Il mancato rispetto del segreto d’ufficio, se accertato, comporterà l’allontanamento dell’operatore dall’ Azienda Ospedaliera  ed eventuali provvedimenti inerenti al caso.

L’Impresa deve fornire all’ Azienda Ospedaliera  l’elenco nominativo, con relative qualifiche, del personale adibito sia al controllo che allo svolgimento del servizio, compresi i sostituti.

L’elenco del personale deve essere periodicamente aggiornato per le variazioni che dovessero intervenire.

Art. 12 - Riservatezza

L’impresa aggiudicataria assume l’obbligo di agire in modo che il personale dipendente, incaricato di effettuare le prestazioni contrattuali, mantenga riservati i dati e le informazioni di cui venga in possesso, non li divulghi e non ne faccia oggetto di sfruttamento. 

Tale obbligo permane anche successivamente alla conclusione delle prestazioni e servizi resi a titolo contrattuale.

Art. 13 - Obbligo di informazione ai sensi dell’art. 7 D.Lgs.626/94 (come modificato dal D.Lgs. 242/96)

Al fine di consentire lo scambio di informazioni necessarie all’adozione delle cautele e misure preventive adeguate ai rischi presenti presso le sedi interessate al servizio o introdotti dalla Ditta appaltatrice, all’atto della formalizzazione dell’incarico l’Azienda Appaltante comunica tutte le informazioni relative alla potenziale esposizione per il personale della ditta aggiudicataria a fattori di rischio propri della realtà dell’Azienda Ospedaliera ed alle misure eventuali di prevenzione e protezione da adottare; nel contempo la Ditta deve comunicare per iscritto all’Azienda Appaltante quali siano i rischi che lo svolgimento della loro attività può introdurre negli ambienti ove viene svolto il servizio e le prevedibili condizioni di esposizione agli stessi, oltre al nominativo e recapito del proprio Responsabile di Prevenzione e Protezione.

Art. 14 - Danni a persone e/o cose

L’Appaltatore si fa interamente carico di ogni responsabilità inerente la gestione dei servizi, ivi compresa la responsabilità degli infortuni del personale addetto che deve essere opportunamente addestrato. L’Impresa aggiudicataria è responsabile di ogni danno arrecato all’ Azienda Ospedaliera  od a terzi nell’espletamento dei servizi. 

In particolare, deve provvedere senza indugio a proprie spese alla riparazione o alla sostituzione delle parti o degli oggetti danneggiati. 

L’Appaltatore è responsabile della condotta dei propri dipendenti e di ogni danno o molestia che ne potranno derivare ai sensi dell’art. 2049 C.C.. 

Deve inoltre rispondere di qualunque danno che potesse derivare in conseguenza della cattiva esecuzione dell’appalto.

La Ditta esonera altresì l’Azienda Appaltante da qualsiasi responsabilità per danni diretti od indiretti che dovesse subire in conseguenza di un fatto doloso o colposo di terzi, compresi i dipendenti dell’Azienda committente e, in particolare, in conseguenza di furti.

Qualora l’Impresa non dovesse provvedere al risarcimento od alla riparazione del danno, nel termine fissato nella relativa lettera di notifica, l’Amministrazione dell’ Azienda Ospedaliera  provvederà direttamente a danno dell’Impresa trattenendo il relativo ammontare sull’importo delle fatture in pagamento.

Art. 15 – Fatturazione e modalità  di pagamento
Il fornitore  dovrà presentare una fattura per ogni ordinazione riportando sulla stessa il numero dell’ordinativo. Tutte le fatture dovranno essere intestate a: 

AZIENDA OSPEDALIERA DELLA VALTELLINA E DELLA VALCHIAVENNA  - Via Stelvio n.  25 - 23100 SONDRIO.
La struttura ordinante,  previa acquisizione dell’attestato di regolare esecuzione della  fornitura procederà alla liquidazione della fattura.

L’ Azienda Ospedaliera,   eseguita la liquidazione, farà   luogo ai pagamenti a mezzo mandato entro novanta giorni dalla data di  ricevimento della fattura (farà fede la data di ricezione apposta dall’ufficio Protocollo dell’Azienda) purchè non vi siano motivi ostativi.
In caso di non conformità nell’esecuzione, il termine sopra indicato rimane sospeso a favore dell’ Azienda Ospedaliera, fino alla rimozione totale dell’inadempimento da parte della ditta aggiudicataria. 

La determinazione d’ordine cautelativo dianzi espressa potrà essere attuata senza l’adozione di alcuna formalità

In caso di ritardo  nei pagamenti saranno riconosciuti interessi legali a decorrere dal 91° giorno dalla data di scadenza del termine per il pagamento della fattura nella misura di 2 punti percentuali oltre il TUR, fatto salvo diversi accorsi. La  Ditta deve espressamente dichiarare l’accettazione del tasso di interesse debitore.

Si precisa che, in ogni caso, il ritardato pagamento non può essere invocato come motivo per la risoluzione del contratto o per l’interruzione del servizio da parte della ditta aggiudicataria, la quale è tenuta a continuare il servizio sino alla scadenza naturale del contratto.
Art. 16 -  Cessione del credito
La cessione del credito può essere effettuata a Banche o intermediari finanziari disciplinati dalle leggi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l’esercizio dell’attività di acquisto di crediti d’impresa.

La cessione deve essere stipulata mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e deve essere notificata all’  Azienda Ospedaliera.

La cessione è efficace qualora l’ Azienda Ospedaliera   non la rifiuti con comunicazione da notificare al cedente ed al cessionario entro 15 giorni dalla notifica della cessione.

Per quanto non disposto dalle vigenti normative per le cessioni di credito a favore di Enti pubblici, tali cessioni, in merito alla gara in oggetto del presente capitolato, possono avvenire solo dietro preventivo assenso scritto dell’ Azienda Ospedaliera.  Il creditore pertanto deve notificare l’atto di cessione redatto in forma pubblica in originale o copia autenticata. 

Art.  17  - Cessione del contratto
La cessione di azienda  e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi ai soggetti esecutori di contratti pubblici non hanno singolarmente effetto nei confronti di ciascuna stazione appaltante fino a che il cessionario, ovvero il soggetto risultante dall’avvenuta trasformazione, fusione o scissione, non abbia  proceduto nei   confronti  di essa alle comunicazioni previste dall’art. 1 del Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11.05.1991 n. 187 e non abbia documentato il possesso dei requisiti di qualificazione previsti dal D.lgs 163/2006.

L’Azienda Ospedaliera  nei 60 giorni successivi può opporsi al subentro del nuovo soggetto nella titolarità del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere, laddove, in relazione alle comunicazioni di cui al comma 1, non risultino sussistere i requisiti di cui all’art. 10-sexies della legge 31.05.1965 n. 575 e successive modificazioni

Ferme restando le ulteriori previsioni legislative vigenti in tema di prevenzione della delinquenza di tipo mafiose di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale, decorsi i sessanta giorni di cui al comma 2 senza che sia intervenuta opposizione, gli atti di cui al comma 1  producono, nei confronti delle stazioni appaltanti, tutti gli effetti loro attribuiti dalla legge.

Art.  18  -  Subappalto
Tutte le prestazioni nonché lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili e affidabili in cottimo, fermo restando le vigenti disposizioni che prevedono per particolari ipotesi il divieto di affidamento in subappalto. 

La quota appaltabile non deve essere superiore al 30%  dell’importo complessivo del contratto. L’affidamento del subappalto o del cottimo e sottoposto alle seguenti condizioni:

I  concorrenti all’atto dell’offerta o l’affidatario, nel caso di varianti in corso di esecuzione, all’atto dell’affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo.

L’affidatario dovrà provvedere al deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative prestazioni.

Al momento del deposito del contratto di subappalto presso l’Azienda Ospedaliera  l’affidatario dovrà trasmettere la certificazione attestante il possesso dei requisiti di qualificazione prescritti dal  bando di gara (requisiti generali/economici/tecnici) in relazione alla prestazione subappaltata.

Non dovranno sussistere nei confronti dell’affidatario del subappalto o del cottimo, alcun divieto previsti dall’art. 10 della legge 31.05.1965 n. 575  e successive modificazioni.

L’affidatario dovrà trasmettere entro 20 giorni   dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi  affidatari corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.

Nel caso di pagamento diretto, gli affidatari comunicano alla stazione appaltante la parte delle prestazioni eseguite e dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del relativo importo e con proposta motivata di pagamento.

L’affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo fiduciario deve allegare alla copia autentica del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell’art. 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. 

La stazione appaltante provvede al rilascio dell’autorizzazione entro trenta giorni dalla relativa richiesta. Tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi.

Per quanto non espressamente richiamato   si demanda all’art. 118 del D.lgs 163/2006.

Art. 19- Brevetti industriali e diritti d’autore

L’Impresa assume ogni responsabilità conseguente all’uso di dispositivi o all’adozione di soluzioni tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui.

Qualora venga promossa nei confronti dell’Azienda Ospedaliera azione giudiziaria da parte di terzi che vantino diritti su beni acquistati o in licenza d’uso, l’Impresa manleverà e terrà indenne l’Azienda Ospedaliera, assumendo a proprio carico tutti gli oneri conseguenti, inclusi i danni verso terzi, le spese giudiziali e legali a carico dell’Azienda Ospedaliera.
Art. 20- Controversie

In considerazione della particolare natura del servizio, le Parti danno atto della necessità che ogni eventuale controversia sia decisa in maniera tempestiva.

In particolare, qualunque sia l’origine e la natura della controversia, ed in pendenza della sua definizione, la ditta appaltatrice assicura il regolare svolgimento degli obblighi contrattuali.

Art. 21  - Foro Competente

Il foro di Sondrio sarà competente a dirimere le controversie insorte all’esecuzione del contratto, indipendentemente da eventuali clausole inserite su corrispondenza o su documenti contabili dell’aggiudicatario.

In ordine alle controversie relative all'interpretazione ed all'esecuzione del contratto, ciascuna delle  parti può richiedere il giudizio di un collegio arbitrale composto da tre arbitri designati uno per ciascuna delle parti ed il terzo arbitro in funzione di Presidente designato concordemente. Difettando tale designazione congiunta l’arbitro sarà designato dal Presidente del Tribunale di Sondrio.
Art. 22 - Rinvio ad altre norme

Per quanto non espressamente previsto da questo Capitolato e dagli atti di gara valgono il contratto collettivo nazionale di categoria e quello integrativo provinciale in materia, riferito ai luoghi in cui dovrà essere svolto il servizio.

Si fa inoltre espresso richiamo al regolamento per l’Amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato, approvato con R.D. 23.5.1924 n. 827 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché alle leggi e regolamenti vigenti e disciplinanti la materia oggetto del presente Capitolato,  ed in particolare il D.lgs 163/2006.
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